
Una delibera « segreta » degli amministratori democristiani 
« ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ~ - • -, J . • J . 

Stanno preparando stipendi d'oro 
per i «superburocrati» capitolini 

I dipendenti divisi in tre « corporazioni » per agganciare gli alti funzionari ai dirigenti dello Stato • Trattamenti 
clientelar! in contrasto con gli accordi sindacali e col voto del consigiio comunale • La delibera verrebbe portata 
In giunta dopo la « schiarita » fra i partiti del centrosinistra • Un'operazione che si ricollega al governo Andreofti 

In Campidoglio si torna a parlare dell'» operazione superbu rocrati >. Dopo i tentativi portati avanti nell'estate scorsa di 
agganciare il trattamento riservato ai dirigenti capitolini a quello dei superburocrati dello Stato — tentativi bloccati dalla 
commissione consiliare —, l'assessore al Personale Merolll ha fatto preparare una nuova delibera, più grave di quella pre­
cedente, clie prevede l'« estensione agli appartenenti alla carr iera direttiva dei benefìci concessi ai funzionari direttivi dello 
Stato*. La delibera è già pronta, però l'assessore la tiene chiusa in un cassetto, in attesa di portarla all'attenzione della 
giunta non appena sarà sbloccata la situazione politica del Comune di Roma. Il documento viene infatti considerato 

« riservato » dalla DC: in que-

Vice Segretario Generale - Direttore di Ripar­
tizione o qualifica equiparata 

Direttore CIrcoscriz. o Servizio e qualif. equlp. 
Direttore di Divisione e qualifiche equiparate 

(dopo 2 ' anni) 
Direttore di Div. e qualifiche equìp. (iniziale) 

Direttore di Sezione e qualifiche equiparate 

Consigliere e qualifiche equiparate 

Stipendio 

5.644.800 
5.000.000 

4.160.000 
3.560.000 

3.893.760 
3.375.360 
3.006.720 
2.465.280 
2.016.000 

Indennità di funzion 

3.250.000 
2.900.000 

1.640.000 
1.640.000 

Assegno perequativo 
1.555.000 
1.436.000 
1.268.900 

993.000 
811.000 

A queste tabelle base si devono aggiungere gli scatti biennali di anzianità (2.5%) e altre 
Indennità. 

Indetta per domani dalla sezione Salario del PCI 

Giornata di solidarietà con il Cile 
Numerose le iniziative: mostra, conferenza, poesie e canzoni di lotta 

Una giornata di solidarietà con il 
popolo cileno è stata indetta per do­
mani dalla sezione Salarlo del PCI, 
che ha sede In via Sebino 43, nei pressi 
di piazza Verbano. 

Nel corso dell'intera giornata si 
avranno numerose Iniziative. Nella mat­
tinata si inaugurerà una mostra, « Gli 
artisti italiani per la libertà del Cile », 
che migliaia di romani hanno già potuto 
visitare nei locali della galleria « Al­
zaia >: presenzierà il compagno Vit­
torio Parola, del C D . della Federa­
zione comunista. Seguirà quindi alle 11 
una conferenza su e Pablo Neruda e 
la cultura contemporanea », tenuta dal 
professor Hernan Loyola, dell'Univer­
sità del Cile, a Santiago. 

Nella serata il « Gruppo teatro Mon-
tesacro » e il e Gruppo Ottobre rosso » 
daranno vita a uno spettacolo di poesie 
e canzoni di lotta. Alla manifestazione 
di solidarietà ha dato la propria ade­
sione anche il Comitato romano Italia-
Cile. NELLA FOTO: Anna Maestri 
con altri due componenti del « Gruppo 
teatro Montesacro ». 

La grave decisione del Comitato provinciale prezzi 

Per il gas un aumento 
senza giustificazioni 

Si ritorna a parlare dell'au­
mento del prezzo del gas. Que­
sta volta peraltro non è più 
una « voce », ma un fatto, sia 
pure limitato nel numero del­
le utenze e come peso econo­
mico. Il comitato provinciale 
dei prezzi ha espresso infatti 
parere favorevole sull'aumento 
del prezzo del gas nei Comuni 
di Roma. Civitavecchia, Men­
tana e Monterotondo. In pri­
mo tempo, sulla base di indi­
screzioni, era sembrato che 
l'aumento riguardasse tutte le 
utenze. Successivamente un co­
municato capitolino, diramato 
dall'assessore al tecnologico 
Meta ha precisato che l'au­
mento o riguarda le utenze 
servite da gas metano (esse 
sono poste nell'arco che va 
dalla via Salaria, e attraverso 
Ja parte sud di Roma, arriva 
fino ad Ostia) ». Nel coniDles-
so, si afferma in Campidoglio, 
«su una famiglia tipo l'au­
mento inciderebbe nella mi-
aura di lire 140 mensili ». 

l a cosa non è tuttavia me­
no grave perché, come si evin­
ce dalla nota capitolina, l'au­
mento è stato deliberato sen­
za tener conto della commis­
sione consultiva che aveva pro­
posto il rigetto della richiesta 

Come i nostri lettori ricor­
deranno i consiglieri comu­
nali del PCI si batterono, a 
»uo tempo, contro le pro,x»ste 
di aumento avanzate dalla Ro­
mana Gas ed il Comune aveva 
convenuto sulla giustezza del 
« no « del PCI. La Commissio­
ne Consultiva Prezzi aveva pe­
raltro motivato il proprio pa­
rere contrario «tenuto conto 
che la crisi energetica dei pro­
dotti petroliferi ha creato una 
situazione di favore per le 
aziende che vendono il metano 
permettendo loro di aumen­
tare le vendite e quindi di ri­
partire le spese fisse su un 
maggior numero di Tietri cu­
bi di gas con conseguente al­
leggerimento degli oneri per 
metro cubo venduto ». 

Il Comitato Provinciale Prez­
zi ha invece deciso in altra 
maniera. L'aumento non è for­
te. E" tuttavia assai grave che 
il Comitato provinciale non 
abbia tenuto conto de: pirari 
della Commissione Consultiva 
e del Comune. Si crea a que­
sto proposito un precedente 
assai pericoloso 

Qualunquismo de 

Comitato 
regionale 

Oggi, alle ore 9,30. si riu 
nirà il Comitato reg;onale con 
il seguente ordine del giorno* 
1) elezione degli organismi di 
ritenti (relatore Paolo Cioli): 
2) preparazione della campa­
gna per il referendum (relatore 
l*fgl Pctroselli). 

Per due giorni di seguito 
IL popolo ha dato un reso­
conto qualunquistico delle due 
distinte manifestazioni degli 
studenti. Ieri poi è addirit­
tura ricorso al falso cercan­
do di attribuire ai giovani che 
avevano partecipato al corteo, 
conclusosi al ministero della 
Pubblica Istruzione, gli inci­
denti provocati da un gruppo 
di provocatori a piazza di 
Spagna. La notizia, è vero, 
era stata fornita in un primo 
momento da una agenzia di 
stampa, ma successivamente 
è stata rettificata. Correttez­

za professionale avrebbe ri­
chiesto che gli zelanti croni­
sti del quotidiano dello Scu­
do crociato ne tenessero conto. 

Possiamo comprendere le 
ragioni del livore antistuden­
tesco di certi democristiani 
(su un cartello innalzato ieri 
dai manifestanti c'era scritto: 
« Non è vero che gli studenti 
distruggono la scuola; la scuo­
la è stata distrutta da decen­
ni di malgoverno democri­
stiano »). Ma non è certo co­
piando lo stile dei giornali 
reazionari e fascisti che i de 
possono mascherare le pro­
prie responsabilità. 

(vita di partito ) 
COMITATO DIRETTIVO — Il 

Comitato direttivo della Federa* 
zione prosegue martedì 29, alle 
ore 9,30 precise, in sede. 

SEGRETARI DELLE SEZIONI 
AZIENDALI — La riunione pre­
vista per oggi, alle ore 16, in Fe­
derazione, è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

ASSEMBLEE ' — Trionfale: or* 
17, ass. sol referendum (G. Te­
desco); Campagnano- ore 19, ass. 
contadini (Gressi); Roccagiovine: 
ore 20 (Micacei); Portuense V_-
ore 17,30, attivo XV circoscrìxione 
(Fredda); Sacratane: ore 20, ass. 
contadini (Bagnato); Porto Flu­
viale: ore 17.30. cellula CRI; 
Passoscurcc ore 1S.ÌO (Bozzetto); 
Quariicciolo: ore 17. attivo (Cer­
vi); Alberane: ©re 17, segreterie 
sezioni Alberane, Appio N. e cel­
lula « Augusto » ( C Morgia); 
Monte Sacro: ore 1», Commissione 
scuola (S. Gravina); Nomentano: 
ore 16; S. Lorenzo: ore IO, in­
contro al mercato. 

CD. — Castelnuovo di Porto: 
ore 19, Gruppo consiliare e CD 
(Ferilli); N. Gordiani: ore 17 
(Sedimi). 

ZONE — « Zona Nord >: Trion­
fale: ore 19. Commissione agro e 
borgate. « Zona Ovest >: in Fede­
razione: ore 17, Commissione ceti 
medi (M. Mancini). 

MANDAMENTO — Bracciano: 
ore 20, attivo di mandamento 
(Mentori, Borruso). 

PROIEZIONE — Celie-Monti: 
ere 17, film • Pugni in tasca ». 

CORSO DI STUDIO IN PREPA­
RAZIONE DELLA VI CONFEREN­
ZA NAZIONALE OPERAIA — 
Settecs-aiai: ora 17,30, cellule 
Technicolor e Domizia, Il lezione 
(M. Frasca). 

INAUGURAZIONI — « Gram­
sci »: oggi, alle ore 18, inaugu­
razione dei nuovi locali della se­
zione « Gramsci >; partecipa il 
compagno Maurizio Ferrara, mem­
bro dal CC del PCI. « Macere 
Arrena »: oggi, alle ore 17, inau­
gurazione dei locali della sezione 
dì Macere (Artena); interviene il 
compagno G. Ricci, consigliere pro­
vinciale. 

FGCI — Castelgandolfo: ore 17, 
riunione circolo (Simonetti); Ma­
rino: ere 17, attive femminile sul 
referendum (Porreita. Gagliardi); 
Riano: ere 18,30, incontro con i 
giovani (Mele); Tivoli: ore 18, 
assemblea sulla scuola (Leoni); 
Nomentano: ore 16, congresso cir­
colo (Giansiracusa). 

• Presso il circolo culturale di 
Torre Spaccata, in via E. Canori 
Mora 3 , alle or* 17, per il ciclo 
• Momenti del neorealismo italia­
no » sarà proiettato il film di 
Carlo Lizzani « Cronache di poveri 
amanti ». Seguirà un dibattito pub­
blico. 

• Il Comitato direttivo della FGCI 
romana allargato ai responsabili dì 
circoscrizione che si doveva tenere 
oggi e rinviate ai primi giorni della 
prossima settimana. 

Per l'Unità del 50° 
Per domenica IO febbraio, in occasione del SO* della nascita del 

nostro giornale, * l'Unità » uscirà in edizione speciale a 36 pagine. 
Data la fortissima tiratura, avvertiamo tutti i responsabili della diffusione 
di Roma e provincia, che le prenotazioni debbono essera effettuate 
entro e non oltre il giorno 29 gennaio, presse l'associazione • Amici 
dell' "Unità" ». tei. 492.151, o direttamente all'» Unità ». 

I segretari di sezione e i responsabili della Commissione stampa e 
propaganda, sono tenuti a curar* In mode particolare la diffusione di 
questo eccezionale numero dell'* Unità ». 

sto momento non si vogliono 
turbare le trattative con gli 
altri partiti del centro-sini­
stra, specie con i socialisti, 
includendo nel « pacchetto » 
dei problemi capitolini anche 
un'operazione che si ricollega 
direttamente al passato go­
verno Andreotti-Malagodi. Fu 
infatti il governo di centro­
destra a varare la scandalosa 
legge a favore dei superbu­
rocrati, legge che suscitò le 
proteste • del sindacati, dei 
partiti e della Corte dei 
conti. 

La nuova delibera prepa­
rata da Merolli ricalca nella 
sostanza quella ritirata nel­
l'estate scorsa, aggravandola 
in alcuni punti. La novità ri­
guarda l'assegno perequativo 
che è stato concesso agli sta­
tali a partire dal mese di 
gennaio e che viene aggiunto 
agli altri benefici previsti 
per i « direttivi » capitolini. 
In sostanza, con questa deli­
bera, i dipendenti capitolini 
vengono divisi in tre « corpo­
razioni»: nella prima stanno 
i dirigenti per i quali è pre­
visto un trattamento sul ti­
po di quello dei superburo­
crati statali; nel secondo 
gruppo sono compresi i «di­
rettivi » che dovrebbero se­
guire la logica del contratto 
riservato agli statali; nell'ul­
tima « corporazione » vengono 
messi gli altri dipendenti per 
i quali il trattamento dovreb­
be essere quello degli enti lo­
cali. la, gravità dell'opera­
zione sta proprio nel fatto 
che si cerca di dividere i ca­
pitolini in tre tronconi, con 
trattamenti ancorati a criteri 
contrastanti, proprio nel mo­
mento in cui l'Associazione 
dei comuni italiani (ANCI) 
sta raggiungendo coi sinda­
cati un accordo sul nuovo 
contratto nazionale per SU 
enti locali che prevede un in­
quadramento unico per tutti 
i dipendenti, compresi i «di­
rigenti » e i « direttivi ». 

A parte le cifre previste 
nella delibera, e di cui par­
leremo dopo, l'« operazione » è 
in netto contrasto con un vo­
to unanime espresso dal Con­

siglio comunale il 13 febbraio 
dello scorso anno su un or­
dine del giorno che impegna 
la Giunta ad esaminare il 
« trattamento economico del 
personale capitolino » sulla 
base della « ristrutturazione 
degli uffici e dei servizi con­
seguente all'attuazione del 
decentramento amministrati­
vo, tenendo presente in tale 
circostanza anche il persona­
le direttivo ». L'Amministra­
zione ha poi preso l'impegno 
con 1 sindacati di non pro­
cedere a modifiche del trat­
tamento del personale diret­
tivo «senza una modifica de­
gli uffici e dei servizi». Inol­
tre, in un accordo stabilito 
nel 1970 fra sindacati, enti 
locali e governo, si riafferma­
va il principio che i dipen­
denti degli enti locali devono 
avere un trattamento autono­
mo rispetto al contratto degli 
statali. 

L*« operazione superburo­
crati» tende Invece a scorpo­
rare dalla massa dei dipen­
denti capitolini un pìccolo 
gruppo di dirigenti, riservan­
dogli un trattamento di fa­
vore, salariale e normativo. 
La delibera prevede la qualifi­
ca «direttiva» (da assimi­
lare all'analoga categoria del­
lo Stato) per i direttori di 
Ripartizione, i direttori di 
Circoscrizione e i direttori di 
Divisione (circa 150); per 11 
restante personale direttivo 
(circa 300 dipendenti) è pre­
visto il passaggio verso l'alto 
con il cosiddetto « ruolo aper­
to» (ogni quattro anni di an­
zianità uno scatto in avanti). 
Gli aumenti partono da un 
minimo di 811 mila lire fino a 
un massimo di un milione 
e 553 mila lire per i «diret­
tivi» e da un minimo di un 
milione e 640 mila lire a un 
massimo di 3 milioni e 250 
mila lire per i «dirigenti». 
E' prevista anche una retro­
attività del trattamento: dal 
primo luglio 1972 per l'inden­
nità di funzione; dal primo 
dicembre 1972 per gli aumen­
ti dì stipendio. A conti fatti 
per numerosi «superburocra­
t i» la delibera rappresenta 
una specie di lotteria di Ca­
podanno, con distribuzione di 
milioni a piene mani. ' 

I rappresentanti democri­
stiani in Campidoglio sono 
coscienti che la delibera pre­
parata in segreto nell'ufficio 
dell'assessore al Personale ha 
un contenuto grave perché si 
inquadra in una operazione 
corporativa e clientelare. E' 
proprio per questo che si è 
cercato di tenerla nascosta, 
in attesa di « tempi migliori ». 
Ora che se ne conoscono i 
particolari sarebbe interes­
sante sapere che cosa ne pen­
sano gli altri partiti di cen­
tro-sinistra, in particolare i 
repubblicani, i quali, con La 
Malfa in testa, ricordano 
sempre che il pubblico dana­
ro va speso bene e con di­
scernimento, nello interesse 
della collettività, E l'« opera­
zione superburocrati » non va 
certo a vantaggio di un cor­
retto rapporto fra ammini­
stratori, dipendenti e ammi­
nistrati. 

t. C. 

L'«hippy d'oro» non è in grado di riconoscere i suoi rapitori 

Paul Getty interrogato 
dai giudici per sei ore 

Il ragazzo è giunto ieri mattina in gran segreto — Ha avuto due colloqui con i magistrati di Lagonegro 
« I banditi erano sempre mascherati... ho avuto tanta paura » — Per ora nessun confronto con gli imputati 

Arrivato a Roma in gran 
segreto, Paul Getty è stato 
interrogato a lungo, nella 
mattinata e nella serata di 
ieri, dai magistrati che con­
ducono l'istruttoria sul suo 
rapimento. . II ragazzo ha 
raccontato nuovamente 1» 
storia del suo sequestro e 
della sua lunga prigionia du­
rata fino • ai 15 dicembre 
scorso, quando i rapitori lo 
hanno liberato nei pressi di 
I.agonegro. 

Sull'esito di questo lungo 
interrogatorio, viene mante­
nuto. ovviamente, il più 
stretto riserbo. Per i magi­
strati inquirenti — i! procu­
ratore df>|la Repubblica di 
Laslonegro. Fanuele, e il 
suo sostituto. Rossi — era 
molto importante ascoltare 
il ragazzo. « La presenza di 
Paul Getty — hanno deHo 
nei giorni scorsi gli inqui­
renti — è indubbiamente 
necessaria... quanto dirà è 
senz'altro importante, so­
prattutto alla luce di quan­
to è emerso finora nel cor­
so delle indagini... ». Tutta­
via. le speranze dei giudici 
debbono essere andate delu­
se almeno in parte: Paul 
non ha fatto che conferma­
re quanto aveva già raccon­
tato alla polizia subito dopo 
il suo rilascio. 

« Non sono in grado di 
riconoscere i miei rapitori 
— avrebbe detto, in pratica, 
il giovane — erano sempre 
a viso coperto e prendeva­
no ogni precauzione perché 
non li riconosces"«i... e poi 
avevo molta paura, ero ter­
rorizzato, non capivo nien­
te... ». 

Paul Getty è giunto a Ro­
ma ieri mattina: era partito 
da Innsbruck nel cuore del­

la notte, a bordo di un'auto­
mobile. Con lui sono partiti 
la madre Gail Harris, e un 
amico di famiglia, un ra­
gazzo americano. La polizia 
aveva preso ogni precauzio­
ne perché la notizia del suo 
arrivo non trapelasse. Era 
stata Gail Harris ad insi­
stere perché l'arrivo del fi­
glio e il luogo dell'interro­
gatorio fossero tenuti se­
greti: in questi giorni la 
donna ha detto chiaramente 
di temere per il figlio, vi­
sto ^he alcuni dei suoi ra­
pitori non sono stati anco­

ra identificati e sono tutto-
ta in circolazione. 

E' per questo che Paul è 
stato portato, subito dopo il 
suo arrivo, nel commissaria­
to di Ponte Milvio, in via 
Orti della Farnesina: qui. 
alle 10.30. è iniziato l'inter­
rogatorio durato tre ore e 
mezza. Erano presenti la ma­
dre e l'avvocato Jacovoni, il 
legale della signora Harris. 
Nonostante tutto, davanti al 
commissariato si è radunata 
ben presto una piccola folla 
di giornalisti, fotografi e ci­
neoperatori della televisione. 

Alle 14.15 Paul è uscito. 
Il ragazzo — in completo 
blue-jeans — appariva cal­
mo, disteso, al contrario del­
la madre che mostrava chia­
ramente la sua tensione e il 
suo stato d'apprensione. I 
magistrati non hanno voluto 
rilasciare alcuna dichiara­
zione. Anche Paul non ha 
detto molto. « Ho avuto tan­
ta paura — ha detto il ra­
gazzo riferendosi alla sua 
prigionia — i miei rapitori 
non li ho mai visti in faccia 
e non potrei riconoscere nes­
suno... non è vero che non 

tornerò più in Italia: quan­
do finirò le mie vacanze a 
Inmbruck, farò ritomo a 
Roma... ». 

Nel pomeriggio Paul è 
andato al cinema: insieme 
all'agente di scoria che non 
lo molla un istante è anda­
to al « Fiamma » dove ha 
visto « Amarcord ». il film 
di Fellini (il regista prefe­
rito di Paul). 

In serata, il ragazzo è 
ritornato nel commissaria­
lo di Ponte Milvio dove è 
entrato alle 18.20 in punto: 
poco dopo sono arrivati an­
che il dottor Fanuele e il 
dottor Rossi, accompagnati ' 
dal dirigente della sezione 
omicidi della squadra mo­
bile, Jovinella. Prima di co­
minciare l'interrogatorio, i 
magistrati hanno escluso un 
viaggio di Paul Getty a La­
gonegro 

La seconda fase dell'inter­
rogatorio è durata fino alle 
21, quando Paul è uscito e 
si è allontanato sull'auto 
della madre, sulla quale so­
no saliti i due agenti che 
gli fanno da « guardie del 
corpo ». Dopo di lui, i giu­
dici hanno ascoltato sua ma­
dre, giunta verso le 19. « Ab­
biamo puntualizzato alcuni 
elementi » hanno detto i ma­
gistrali inquirenti, uscendo 
dal Commissariato: < Per 
noi — hanno proseguito — 
la fase romana dell'istrutto­
ria è terminata e l'inchiesta 
ritorna nuovamente a Lago-
negro ». 

Nella foto: Paul Getty con 
la madre e l'avvocato Ja­
covoni dopo l'interrogato­
rio al commissariato Ponte 
Milvio 

Assalto ieri mattina alla tesoreria della Regione Lazio 

ALTRE DUE RAPINE PER VENTUNO MILIONI 
DOPO IL COLOSSALE «COLPO» ALL'IN Al L 

Anche questa volta l'obiettivo dei rapinatori è stato i l denaro degli stipendi — Preso di mira un consorzio 
agrario in via Fermi — Sventata un'altra impresa banditesca ed arrestati tre giovani nei pressi di Guidonìa 

Fermo l'acquisto del villino Savorgnan 
L'acquisto del villino Sa­

vorgnan De Brazzà, situato 
nel cortile di palazzo Barbe­
rini, non è stato ancora com­
pletato nonostante la dire­
zione generale delle Belle Ar­
ti abbia emesso da oltre un 
anno il decreto di pagamen­
to. La pratica è, infatti, bloc­
cata al ministero delle Fi­
nanze. 

La palazzina, come si ricor­
derà, era di proprietà di un 
ente ospedaliero e stava per 

essere comperata da un pri­
vato. In seguito ad una cam­
pagna di stampa questa ope­
razione fu bloccata. Il 25 mag­
gio 1972 la direzione generale 
delle Belle Arti si decise ad 
esercitare il diritto di prela­
zione. E il 25 novembre fu 
firmato il decreto di paga­
mento. 

Il villino negli ultimi anni 
ha subito gravi lesioni, a Non 
abbiamo potuto ancora fare 
un accertamento completo — 

ha dichiarato l'architetto Se­
chi larugi. della sovrinten­
denza ai monumenti del La­
zio. Da quanto appare allo 
esterno è certo che la villa 
necessità di un radicale in­
tervento che ne assicuri la 
stabilità, oltre che di un re­
stauro completo». ~E" neces­
sario pertanto che vengano 
superate al più presto le len­
tezze burocratiche per acqui­
sire finalmente alle Belle Ar­
ti la palazzina. 

Davanti al XIV scientifico e all'istituto aeronautico 

Studenti e edili mettono 
in fuga una banda fascista 

Una banda di teppisti, che 
aveva tentato un'aggressione, 
è stata respinta e messa in 
fuga da studenti e ope 
rai edili. L'episodio è accadu­
to ieri mattina In via di Vigna 
Murata (all'EUR) davanti a] 
XIV liceo scientificc e allo 
istituto aeronautico. 

Una quarantina di teppisti 
(tra cui sono stati riconosciu­
ti noti picchiatori, più volte 
denunciati) si sono presenta­
ti verso le 8,30 dinanzi ai due 
istituti mentre era in corso 
un'assemblea studentesca. Gli 
squadristi, che erano equipag­
giati con il loro solito arma­
mentario, si stavano scaglian­
do contro i giovani, ma la 
reazione degli studenti e il 
pronto accorrere degli edili 
di un vicino cantiere, ha di­
sperso gli aggressori che se 
la sono data a gambe. 

L'episodio di ieri fa seguito 
ad una analoga bravata messa 
in atto l'altro giorno dal fa­

scisti che dopo aver tentato 
di occupare il XIV hanno lan­
ciato sassi contro l'edificio 
scolastico — dove si trovava­
no studenti democratici — 
danneggiando l'auto di una 
professoressa. 

• • * 
Il «comitato ìntersperimen-

tale romano», che organizza 
genitori e Insegnanti impe­
gnati per il rinnovamento 
della scuola, ha espresso in 
un documento una vigorosa 
denuncia relativamente alla 
bozza di decreto delegato con 
cernente «ricerca, sperimen 
fazione didattica, e l'aggior­
namento culturale e profes 
stonale dei docenti > apparsa 
nei giorni scorsi su un quoti­
diano e attribuito al ministe 
ro della P.I. Il comitato n<* 
ha denunciato l'impostazione 
verticistica e burocratica, pri­
va di attendibilità scientifica 
e sottratta alla gestione de­
mocratica. 

Sospeso 
per 3 giorni 
uno studente 

a Rieti 
Il compatto sciopero del­

l'altro giorno degli studenti 
dell'istituto agrario di Rieti 
ha mandato in bestia il presi­
de Agostino Angeli che ieri ha 
sospeso per tre giorni lo stu­
dente Pietro Leoni, uno dei 
giovani più impegnati che ha 
anche parlato nel corso della 
manifestazione. 

In segno di protesta contro 
l'azione del preside, che non 
ha giustificazioni. la totalità 
degli studenti dell'Agrario 
reatino si sono astenuti ieri 
dalle lezioni. 

Anche al liceo scientifico si 
profilano mUure punitive. 

piccola 
cronaca 

Mostre 
Oggi pomeriggio, alle ore 16,30, 

presso la galleria d'arte e II ca­
mino », in via del Babuino 44-45, 
avrà luogo" l'inaugurazione della 
mostra personale di Nello Corucci. 
La rassegna rimarrà aperta fino al 
5 febbraio prossimo. 

v » * * 
E' stata inaugurata l'altra sera 

da Cesare Zavattini, alla galleria 
« Soligo », in via del Babuino 3 1 , 
la personale del pittore Roberto 
Zito. L'esposizione sarà aperta fine 
al 6 febbraio prossimo. 

(in breve j 

A ventiquattro ore dalla colossale rapina di 350 milioni al-
IMNAIL, ieri nella capitale sono state compiute altre due Im­
presi banditesche, ed una terza è stata sventata dalla polizia, 
che ha arrestato 3 giovani. Il bottino complessivo è di ventuno 
milioni di lire, che servivano per le buste-paga. I banditi 
questa volta hanno preso di mira la tesoreria della Regione 
Lazio, all'Ardeatino. ed un con­
sorzio agrario del quartiere 
Portuense. 

Erano le 13.45 quando negli 
uffici della tesoreria della Re-
mone in via Accademia degli 
\giati 73, sei impiegati erano 
intenti a preparare gli stipendi. 

In pochi minuti i malviventi 
si sono impossessati di tutto il 
denaro contenuto nella cassafor-

i te e sparso sui tavoli, pari a 
15 milioni di lire, e si sono 
quindi dati alla fuga. Saliti su 
un'c Alfetta > rubata, dove 
c'era un quinto complice ad at­
tenderli. i rapinatori si sono al­
lontanati in direzione della vi­
cina via Cristoforo Colombo. In 
via Carpaccio hanno abbando­
nato l'auto e — secondo quanto 
hanno riferito dei testimoni — 
sono saliti su una « Fiat 128 ral­
ly » di colore giallo anch'essa 
rubata. 

L'altra rapina è stata messa 
in atto intorno a mezzogiorno 
nel Consorzio agrario di via En­
rico Fermi 159. al Portuense. 
Quattro malviventi, mascherati 
e armati di pistole e mitra, so­
no entrati negli uffici del Con­
sorzio minacciando di sparare 
se gli impiegati non avessero 
alzato le mani. Quindi hanno 
preteso che tutti si stendessero 
a terra, ed uno dei rapinatori 
si è avvicinato alla cassaforte 
aperta impadronendosi di un 
fascio di buste-paga che conte­
nevano complessivamente sei mi­
lioni di lire. Subito dopo i quat­
tro sono usciti e si sono allon­
tanati a forte velocità a bordo 
di una «Fiat 132> targata Ro­
ma L21966 che risulta rubata. 

La terza rapina, che è stata 
sventata sarebbe dovuta avve­
nire nei pressi di Guidonia. sulla 
via Tiburtina. Erano le 13 quan­
do in via Col Fiorito procede­
vano a pochi metri l'una dal­
l'altra una « 1750 » con due gio­
vani a bordo, ed una « 500 > con 
il solo guidatore. Proprio in quel 
momento si è immessa sulla via 
una pattuglia delia « squadra 
volante ». Gli occupanti della 
«1750» alla vista degli ignari 
agenti hanno affondato l'acce­
leratore, imitati dal giovane del­
la «500». 

La pattuglia si è immediata­
mente lanciata all'inseguimento." 
che si è interrotto dopo cinque­
cento metri: una gomma delia 
« 1750 > è infatti scoppiata, e 
gli occupanti, insieme al giova­
ne della « 500 » sulla quale ten­
tavano di fuggire insieme, sono 
stati arrestati. Si chiamano 
Isaia Palumbo. di 20 anni. Gian­
franco Melluso di 22. e Fulvio 
Scalognati di 20. 

Le due vetture sono risultate 
rubate, ed ì tre sono stati tro­
vati in possesso di passamonta­
gna guanti, e fucili con canne 
mozzate. Da qui l'arresto per 
furto e detenzione di armi, che 
secondo gli investigatori dove­
vano servire per compiere una 
rapina nella zona di Guidonia. 

Le indagini sul grosso colpo 
da 343 milioni all'INAIL. infine. 
non hanno portato ancora al­
l'identificazione di nessuno dei 
responsabili. 

CASA DELLA CULTURA — Mar­
tedì 29 gennaio, alle ore 17, pres­
so la Casa della cultura, largo Ara-
nula 26, il prof. Tullio De Mauro 
parlerà s-il tema « Logica, linguaggi 
e scienze linguistiche ». 

TRIONFALE — Oggi, alle ora 
20, spettacolo politico con Gio­
vanna Marini e A. Liberti che pre­
sentano il collettivo « G. Bosion ». 

ITALIA NOSTRA — « Roma 
sbagliata » è il titolo di un semi­
nario dì studi sui problemi della 
città, organizzato dall'associazione 
Italia Nostra. Il dibattito conclu­
sivo, che si svolgerà questa mat­
tina alle ore IO alla Sala Borro-
mini, in piazza della Chiesa N n a n , 
prevede. Ira l'altro, la prcsmta-
zione degli atti del seminario. In­
trodurranno il dibattito Giorgio 
Luciani e Antonio Ccdcrna. 

CASA DELLA CULTURA — Fino 
al 31 gennaio prossimo rimarrà 
aperta al pubblico presso la Casa 
della cultura, largo Arenula 26 , 
la mostra « Il diritto alla città: 
Bologna centro storico », organiz­
zata dal comune di Bologna. La 
mostra è aperta nei giorni feriali 
dalle ore IO alle 13 e dalle ore 
17 alle 20. 

GENZANO — li sindaco di Gan­
zano, on. Gino Cesaroni, ha pro­
mosso per lunedì 28 , alle ore 16 , 
presso il Comune, una riunione di 
sindaci per discutere iniziative da 
prendere nei confronti della Re­
gione per l'applicazione delle leggi 
e dei provvedimenti relativi agli 
asili-nido. 

REFERENDUM — Oggi, alle ere 
17, al centro di cultura « 4 Venti 
87 », (viale Quattro Venti 87 ) 
avrà luogo un dibattito sui « Pro­
blemi ideali e politici aperti con 
il Referendum sul divorzio ». Par­
tecipano, Con. Franco Galluppi del­
la Direzione del PSDI; l'on. Ales­
sandro Menchinelli della Direzione 
del PSI: il dott. Alessandro Pa-
gliuchi. Consigliere di circoscriziona 
del PRI; Con. Marisa Cinciari Ro* 
dano del Comitato centrale del 
PCI. 

SCUOLA — Oggi, alle oro 17, 
nella sede di « Riforma della •cvo-
la », in via dei Frentanl 4 , al •vol­
gerà un dibattito tu i Isolali «alla 
aotrlmentatfoiM 

'.'^'.A-i'a-^ikjj."» « ""-•sa * **i». ì ìifu- • A-.A4-; .^-.'^c^-it.SJf K».,g;-: ^4"2ìàÌtó^SiisikS*Jl«-fl5»fv«ì.:!ÌWÌ.v i .wlttiiV «..i^JiSS. *4iÌMJ ~£ V t . t ' M . *>v TA.» 

file:///giati

